
PAG. 8 / r o m a - r e l 'Un i tà /venerdì 29 luglio 1977 

Le assemblee elettive di fronte a impegni decisivi per il futuro assetto di Roma e del Lazio 

La Regione ha dato il via 
al piano di risanamento 

degli insediamenti abusivi 
Approvata all'unanimità la nuova legge - Condizioni 
più favorevoli per chi ha diritto a un alloggio popolare 

Adesso è possibile parlare di risanamenlo delle borgate — t nuclei edilizi abusivi a è il 
termine tecnico corretto — non più come di un'ipotesi, di un progetto tutto da verificare: 
c'è una legge che Indica I modi e I tempi del risanamento; prevede i costi e la loro ripar­
tizione- mette tutti i Comuni del Lazio nella condizione di avviare subito un operazione ur­
banistica destinata di qui a due anni a trasformare profondamente il volto di ogni centro 
urbano, dando per la prima volta ad almeno mezzo milione 

Un fondamento 
nuovo per 

la convivenza 
di Massimo Ghiara 

Con V intervento del 
compagno Massi mo 
Ghiara, vicedirettore del­
l'Unità. si conclude la 
discussione sui proble­
mi della violenza a Ro­
ma. Ricordiamo che al 
dibattito sviluppatosi su 
queste colonne hanno 
partecipato Paolo Ciò fi 
(19/6), Piero Pratesi 
(2316), Santino Picchet­
ti (24/6), Leo Canullo 
(25/6), Enzo Siciliano 
(28/6), Carlo Bernardini 

(1/7), Alberto Benzoni 
(2/7), e Raniero Bene­
detto (15/7). 

E' un momento in cui a Ro­
ma i focolai della violenza 
politica, anche per ragioni 
stagionali, sembrano, se non 
spenti, poco attivi. Chiuse le 
scuole, praticamente inesi­
stente la vita universitaria, i 
gruppi eversivi sono privati 
del terreno preferito, quello 
sul quale, a partire dal feb­
braio scorso, ossi hanno im­
postato , la loro strategia di 
attacco contro le istituzioni 
democratiche. Questo non si­
gnifica che sia chiuso il pro­
blema. giacché resta la real­
tà di un disegno politico com­
plessivo, di cui ciò che si è 
consumato a Roma rappre­
senta solo una parte; e re­
sta la concretezza dei mali 
sociali, economici e culturali 
che trovano a Roma nell'uni­
versità un punto di confluen­
za esplosivo. Ecco perché — 
anche se l'occasione d a l l a 
quale prese le mosse, la gran­
de manifestazione unitaria del 
28 giugno contro la violenza. 
sta ormai alle nostre spal­
le — non sembra ozioso rife­
rirsi al dibattito che si è svol­
to su queste colonne per trar­
ne alcune considerazioni di 
prospettiva. 

Prevenzione 
Filo conduttore del dibattito 

è stato il tema dell'intervento 
delle masse come fattore de­
cisivo per la difesa e lo svi­
luppo della democrazia: un 
intervento in tutti i campi del­
la vita collettiva, che pur 
sottolineando l'assoluta neces­
sità di ferme misure di pre­
venzione e repressione, eli­
mini il rischio di una visione 
dell'ordine pubblico e o me 
semplice fronteggiamento del­
le frange di violenti e provo­
catori. Così si è messo l'ac­
cento sulla questione di fon­
do, cioè sull'esigenza di un 
impegno politico, culturale e 
ideale complessivo che por­
ti non a «ripristinare» basa­
menti vecchi e inadeguati ma 
a costruire qualche fondamen­
to nuovo della convivenza so­
ciale. 

In questo modo era inevi­
tabile che il discorso, partito 
dalla esigenza dilanciare una 
grande campagna di mobilita­
zione contro la violenza poli­
tica. si allargasse via via fino 

• investire le ragioni speci­
fiche della violenza a Roma, 
della violenza in una grande 
città, che non stanno solo nel 
malessere dei giovani studen­
ti, nella crisi della scuola e 
dell'università, ma in quella 
crescente difficoltà di vivere 
rapporti umani che tocca or­
mai quasi tutti gli strati so­
ciali, per il modo come la 
città stessa è cresciuta, sof­
focata e soffocante. 

Prima ancora di ricevere, 
insieme a un'ampia parte del­
le forze democratiche, la ter­
ribile eredità del governo cit­
tadino noi avevamo questa 
consapevolezza, di come sia 
diffìcile, di come possa per­
fino diventare impossibile, 
in certe condizioni, preve­
nire. bloccare i processi 
disgregatori che si origi­
nano, ogni giorno e ogni 
ora. dal disordine urbano, e 
sui quali soffia il vento della 
provocazione politica antide­
mocratica. E non a caso 
avanzammo già' allora la 
proposta di più larghe intese 
•aviarie, che permettessero di 

affrontare i problemi di Ro­
ma con maggiore autorità e 
maggiore consenso. E' stato 
giusto mantenere fermamente 
questa linea, che darà frutti, 
anche se non è purtroppo riu­
scita finora a rimuovere che 
in parte l'intransigenza del­
la DC, e intanto andare avan­
ti con le cose, con i fatti: 
la grande scelta del decen­
tramento, il piano urbanistico, 
la lotta all'abusivismo. Qual­
cuno ha scritto che quando 
una città supera i quattro­
centomila abitanti non è più 
governabile: senza le circo­
scrizioni Roma sarebbe già 
oggi alla paralisi. E non è sol­
tanto la mancanza di lavoro 
a generare emarginazione e 
frustrazione, come le borgate 
e gli immensi ghetti di perife­
ria illustrano in modo tanto 
incisivo. 

Orientamento 
Ci guarderemo bene dal fa­

re paragoni. Tuttavia ciò che 
di recente è accaduto a New-
York durante il lungo blacfc 
out che ha paralizzato la gran­
de metropoli americana può 
avere una sua eloquenza am­
monitrice anche per noi. 8000 
negozi saccheggiati e non so­
lo da professionisti del furto, 
3000 arrestati, morti, feriti, 
sono la dimostrazione di co­
me una grande città può «im­
pazzire» di colpo, quando sal­
gono tutte insieme alla super­
ficie le mille ragioni di mal­
contento, di collera, di disa­
gio accumulate in lunghe se­
dimentazioni di strati sociali 
spoliticizzati. Noi siamo lon­
tani da quei livelli, incom­
patibilmente lontani, soprat­
tutto per la presenza e il pe­
so di un grande movimento 
democratico che sa guidare 
e orientare le lotte. Tutta­
via un'analisi lucida e ogget­
tiva della realtà, come quel­
la che ha - ispirato tutti gli 
interventi nel nostro dibattito. 
non può non persuadere anche 
della necessità di uno studio 
sempre più vigile delle fram­
mentazioni e quindi anche 
delle contraddizioni (e spin­
te corporative) che si apro­
no nel tessuto urbano. Di uno 
studio e di un rapporto sem­
pre più stretto e costante 
con gli strati e i gruppi so­
ciali maggiormente esposti 
all'origine corrosiva delle for­
ze che presentano il sistema 
democratico come loro nemi­
co. per poter condurre pro­
prio lì in modo massiccio la 
nostra opera di orientamen­
to politico e ideale. 

I veri nemici 
Intervento, partecipazione 

delle masse in difesa delle 
istituzioni democratiche e del­
la convivenza civile vuol di­
re anche questo, la lotta con­
tro la violenza, per aver suc­
cesso, deve valersi del più 
largo apporto di base, che 
vi sarà se insieme agli ac­
cordi fra le forze politiche 
faremo avanzare tra le mas­
se. anche tra coloro che sono 
o si sentono emarginati. la 
convinzione che le cose 
possono cambiare, e che i ve­
ri nemici del cambiamento, 
sono coloro che praticano la 
strada della P 38. della so­
billazione e del terrorismo. 
In questo senso, il dibattito 
che si è svolto sul nostro 
giornale ci sembra di parti­
colare utilità, proprio perché 
in esso è stata presente, ac­
canto alla intransigente riaf­
fermazione del rifiuto della 
violenza come metodo dì lotta 
politica, l'esigenza di una in­
telligente combinazione tra la 

' politica delle cose, e lo sfor­
zo solidale, di conquista po­
litica e culturale, che tocca 
ai partiti democratici, ai sin­
dacati, alle organizzazioni dì 
massa. Certo, non per prò- i 
mettere la luna, ma per ren­
dere meno diffìcile la solu­
zione di quei problemi di Ro­
ma che Roma può risolvere 
con le sue forze. -

di cittadini la possibilità di 
abitare in condizioni civili e 
di conoscere — per usare una 
formula — una « qualità nuo­
va della vita)-. La legge per 
11 risanamento dell'abusi­
vismo l'ha varata Ieri il con­
siglio regionale, all'unani­
mità. Il testo è frutto di un 
lungo lavoro e di un con­
fronto serrato tra • tutti i 
gruppi, che ha impegnato 
per diversi mesi la commis­
sione consiliare competente. 
Prima ancora di passare al­
l'approvazione del ccnsiglio, 
la legge era stata presentata 
a tutte le organizzazioni dei 
lavoratori delle borgate, che 
hanno espresso il loro con­
senso. Il valore della legge 
è stato sottolineato ieri dai 
rappresentanti di ogni par­
tito, e dall'assessore Pulci. 
Per il PCI è intervenuto nel 
dibattito il compagno Nata-
lini; per la DC Gigli, per i 
liberali Cutolo. Ha preso la 
parola anche il missino Ma-
ceratini. 

Vediamo quali sono, nelle 
grandi linee, i contenuti del­
la legge, composta di 21 arti­
coli suddivisi in tre capitoli. 

Il primo compito che viene 
assegnato ai Comuni — cui 
è affidata la gestione di gran 
parte del processo messo in 
moto con il provvedimento 
— è quello di individuare e 
descrivere, entro 6 mesi dal­
l'entrata In vigore della legge, 
tutti i nuclei edilizi abusivi. 
Ci sarà poi un mese di 
tempo per presentare — è 
diritto di ogni cittadino — 
osservazioni al documento 
approvato dal Comune, e altri 
60 giorni entro i quali il con­
siglio comunale dovrà respin­
gere o accogliere le osserva­
zioni. 

Completata questa prima 
fase sarà possibile procedere 
alla cosiddetta « perimetra-
zione », che è anticamera del 
risanamento. I Comuni, en­
tro un anno dal completa­
mento delle indagini possono 
indicare il perimetro delle 
zene abusive di cui si in­
tende procedere al recupero 
urbanistico. L'approvazione, 
da parte del consiglio, della 
perimetrazicne, ha valore di 
richiesta a variare l'originale 
piano regolatore: richiesta 
che sarà vagliata dalla Re­
gime entro 40 giorni. La de­
libera con cui si approvano 
le perimetrazicoi deve con­
tenere notizie e indicazioni 
precise sulle dimensioni del 
comprensorio da sanare, sul­
la sua realtà socio-economica, 
sulla possibilità di inseri­
mento delle previsioni del­
la pianificazione urbanistica. 
Su tale base il Comune pro­
cederà al varo di una va­
riante del piano regolatore, 
per ciascun insediamento ur­
bano da risanare, indicando 
nel dettaglio quale rete via­
ria servirà la zona, quali aree 
saranno destinate a verde e 
a servizi, qual è la densità 
massima di popolazione, e 
tutte le norme tecniche per 
il recupero urbanistico. 

Evidentemente queste indi­
cazioni dovranno rispettare 
le leggi nazionali e regionali 
che regolano i rapporti tra 
aree costruite e aree desti­
nate a servizi e infrastrut­
ture. 

Questa è la procedura or­
dinaria per il risanamento 
(seno previste dalla legge 
una serie di eccezioni, per 
favorire il recupero di zone 
dove il problema è partico­
larmente urgente). 

Una seconda parte del 
provvedimento legislativo ri­
guarda i costi. I proprietari 
degli edifici che sorgono nel­
le aree fuorilegge perimetra­
le. devono presentare al Co­
mune la domanda di con­
cessione edilizia (che eviden­
temente avrà valore retro­
attivo. cioè di sanatoria); 
quindi, sulla base dei para­
metri fissati dalla recente 
legge regionale varata in 
giugno, versano i contributi 
per coprire una parte dei 
costi di urbanizzazione. Ci 
sono però una serie di mec­
canismi che permettono la 
riduzione dei contributi per 
alcune categorie. Una ridu­
zione fortissima — è questo 
uno dei punti più qualifi­
canti della legge — è pre­
vista per coloro che risul­
tano aver diritto all'assegna­
zione di un alloggio popolare. 

L'importanza e la validità 
di questa legge è stata ieri 
messa in rilievo da tutti i 
consiglieri che hanno preso 
la parola. Il compagno Na­
talina ha ricordato «come 
per giungerne all'approvazio­
ne sia stato necessario su­
perare ostacoli difficili e ab­
battere resistenze tenaci. 

Principale artefice di que­
sta legge — ha concluso 
Natalmi — sono le masse, 
che per anni, con costanza 
e combattività, hanno por­
tato avanti una battaglia dif­
ficile, il cui valore politico e 
civile a nessuno può sfug­
gire ». Un concetto - questo 
ripreso dal compagno Gianni 
Borgna nella sua dichiara­
zione di voto. Con questo 
intervento — ha detto — si 
creano le condizioni per ri­
comporre la vecchia ferita 
tra città-legale e ci uà-illega­
le. Una frattura provocata 
da anni di cattiva ammini­
strazione. Il contributo dato 
dai comunisti alla elabora­
zione di questa legge è stato 
decisivo. Certo — ha conclu­
so Borgna — non finisce qui 
la battaglia; occorre portarla 
avanti con decisione e fer­
mezza, ora, in condizioni 
nuove, battendosi su tutti 1 
campi: quello politico e so­
ciale, ma anche quello cul­
turale e delle idee, 

Oggi il voto in Comune 
sulle scelte urbanistiche 

i * ' ' , •* 

Concluso ieri il dibattito con gli interventi dee capigruppo di PCI, PSI e DC — Fa Io-
mi: è necessario l'impegno di tutto il consiglio per raggiungere importanti obiettivi di 
rinnovamento — Severi: positivo il metodo adottato della discussione e del confronto 

Con gli interventi dei ca­
pigruppo dei maggiori parti­
ti. il compagno Falomì, Se­
veri, del PSI, e Benedetto, 
DC, si è chiuso in Campido­
glio il dibattito sui temi ur­
banistici. Oggi il consiglio 
tornerà a riunirsi per ascol­
tare le repliche degli assesso­
ri e per discutere le dellbere 
operative che tradurranno in 
realtà le scelte compiute sul­
la revisione del plano rego­
latore. Le delibere, che sa­
ranno votalo, toccano tutti 
i punti qualificanti: dal pia­
no per l'edilizia economica e 
popolare, al.a perimetrazicne 
delle borgate, dal risanamen­
to di Tor di Nona alla defi­
nizione dei costi delle con­
cessioni e ancora dalia divi­
sione della città in zone ur­
banistiche alla creazione del­
la « banca dei dati ». 

« La prova, questa — ha 
detto .- il compagno Falomi 
— di un grosso lavoro fat­
to. delle capacità operative 
dell'amministrazione che sa 
raccogliere, senza alcun im­
mobilismo, la messe di un 
dibattito ampio e positivo». 
Il capogruppo del PCI ha 
ricordato innanzitutto la no­
vità del metodo adottato nel 

dibattito urbanistico con la 
conferenza cittadina di Pa­
lazzo Braschi che ha rappre­
sentato un momento di di­
scussione proficua tra for­
ze anche diverse tra loro. 

Di fronte al consiglio — ha 
detto Falomi — c'è un pro­
blema politico aperto rap­
presentato dal rapporto tra 
la DC, le forze di sinistra e 
i partiti della maggioranza 
capitolina. Di fronte alla fa­
se nuova aperta dall'accor­
do programmatico sono an­
cora forti le resistenze che 
vengono dalla Democrazia 
cristiana, vi è innanzi tutto 
il tentativo assurdo di limi-
t i re l'intera a livello nazio­
nale. quasi che la situazio­
ne negli enti locali sia meno 
^rave. La DC deve a Roma 
uscire dalli» fumosità della 
formula de! confronto per 
compiere ut; passo in avanti. 
l*a polemica aperta da que­
sto partirò in consiglio appa-
le spesso pretestuosa e ri­
schia di offuscare anche i 
contributi che dallo scudo 
crociato possono venire. 

Le scelte indicate dalla 
giunta, nei loro indirizzi ge­
nerali seno comuni a forze 
che vanno oltre la sola mag­

gioranza. Ed è necessario il 
contribuii dell'intero consi­
glio per raggiungere obietti­
vi importanti quali il pro­
gramma di edilizia economi­
ca. il rafforzamento del tes­
suto produttivo, il vincolo 
agricolo dell'agro, il recupe­
ro delle borgate. Bisogna og­
gi — ha concluso Falomi — 
restituire olla città il suo 
ruolo di capitale moderna e 
civile della Repubblica supe­
rando la crisi e le contraddi­
zioni che ancora esistono. Il 
mutamento del clima politi­
co. le nuovt leggi conquista­
te sono premesse importan­
ti; c'è uno sforzo che deve 
essere compiuto, c'è un ter­
reno d: verifica delle capa-
c *a delle diverse forze a far 
fronte a questa nuova fase, 
veso l'obiettivo comune del 
rinnovamento e del risana­
mento della città. 

Metter fine alla speculazio­
ne, cambia/c- a fondo que­
sta città — ha detto dal suo 
conto Severi, capogruppo del 
PSI — sono obiettivi centra­
li dell'iniziativa della nuova 
amministrazione capitolina. 
Le scelte compiute, le propo­
ste avan73t<- arricchite an­
che dalla conferenza di Pa-

Ordinanza di demolizione 
per 31 edifici fuori legge 
Sono partite ieri mattina, dopo la fir­

ma dell'assessore, 31 ordinanze di demo­
lizione. inviate dal comune relativamente 
ad altrettanti manufatti abusivi sparsi 
nella periferia. Presto quindi entreranno 
in funzione le ruspe. A questi provvedi­
menti nei prossimi giorni se ne aggiun­
geranno altri. Ma non è tutto, pochi 
giorni fa sono partite anche due ordi­
nanze di acquisizione che si sommano 
alle quattro stabilite nei mesi scorsi. 

In questa maniera altri due edifici en­
trano a far parte del patrimonio comu­
nale per essere destinati ad ospitare ser­
vizi pubblici. Si tratta, per essere esatti, 
di un grande capannone, in cui saranno 
collocate attrezzature sportive e ricreati­
ve, e di uno stabile ultimato che sarà 
trasformato in scuola. Questo, in cifre, 
è il consuntivo degli ultimi giorni della 
lotta contro l'abusivismo che l'ammini­
strazione sta combattendo con serietà e 
rigore. Le nuove norme sui suoli come 
è noto prevedono l'abbattimento e l'acqui­
sizione delle costruzioni illegali la cui 
costruzione è iniziata dopo l'entrata in 
vigore della legge Bucalossi. 

Il risultato di questa iniziativa, hanno 
detto ieri mattina durante un incontro 
con la stampa gli assessori Pietrini (edi­
lizia privata), Prisco (risanamento delle 

borgate) e Della Seta (tecnologico), è 
fino ad oggi di un calo considerevole del­
l'abusivismo. Non che i provvedimenti 
abbiano colpito tutte le nuove costru­
zioni illegali ma essi rappresentano un 
freno. 

«La nostra lotta all'abusivismo — ha 
spiegato l'assessore Prisco — non è opera 
di semplice repressione. Fermare la cre­
scita illegale è elemento necessario a 
portare a compimento il risanamento del­
le borgate. I nuovi abusivi, infatti, spesso 
vanno ad occupare quelle aree destinate 
ai servizi essenziali. La giunta ha offerto 
ai lottisti che non hanno edificato l'op­
portunità di permute o di convenzioni 
ma sarà inflessibile contro chi vuol co­
struire contro la legge e contro gli inte­
ressi degli stessi abitanti delle borgate». 

Le illegalità scoperte dall'entrata in vi­
gore della legge sono oltre 200 e nume­
rose tra queste sono destinate a trasfor­
marsi in ordinanze di demolizione o di 
acquisizione. In altri casi saranno invece 
adottate sanzioni pecuniarie. Un'ultima 
notizia. Un provvedimento di demolizione 
è stato inviato anche al proprietario della 
villa costruita nel territorio comunale di 
Roma su licenza del comune di Formelle 
approfittando del fatto che sulle carte 
ufficiali il confine municipale era stato 
erroneamente spostato. 

lazzo Braschi, sono positive 
ed ispirate a questa idea 
l'Uida. Particolare attenzione 
Severi ha dedicato al pro­
blema della partecipazione. 
Il metodo del confronto con 
le forze sociali e con la real­
ta di quartiere e dì borgata 
inaugurato dall'amministra­
zione —- ha detto — è un 
fatto particolarmente positi­
vo che deve essere ancora 
approfondito ed accresciuto. 
Un ruolo particolare assumo­
no quindi le circoscrizioni, 
sedi privilegiate della parte­
cipazione dei cittadini. Seve­
ri ha anche messo l'accen­
to sul piano edilizio (neces­
sario a rispondere alla do­
manda di case che viene dal­
la città) e bulla necessità di 
allargare e rinsaldare il fra­
gile tessuto produttivo di 
Ronii favorendo anche, con 
la salvaguardia dell'agro, la 
ripresa dell'agricoltura. 

I mali di Roma — ha esor­
dito invece il capogruppo de 
Benedetto — sono almeno in 
pai te i mali di cui soffrono 
tutte le grandi città, le me­
tropoli moderne. A questa 
situazione si cercò di dare 
un.i risposta col PRG del '62, 
ailoia moderno ed accettabi­
le. Perché il meccanismo nel­
la fase attuativa di questo 
progetto si è inceppato? Di 
Ironie a questo interrogati­
vo ì esponente democristiano 
lia cercato di dividere le re­
sponsabilità tra la DC (che 
allora amministrava e anche 
con una preponderanza 
schiacciante), i suoi alleati 
dell'epoca e l'opposizione «in-
•.rancigente e di principio» 
dei comunisti. Dopo questo 
tentativo di eliminare con 
un colpo di spugna colpe e 
responsabilità trentennali. 
Benedetto ha preso in esa­
me le proposte dell'ammini­
strazione comunale per de­
finirle « generiche, tardive, 
poco chiare e prive di un in-
dii izzo e di una guida reali ». 
« Ieri Petroselli — ha detto 
Benedetto — ha chiesto se 
esistessero le premesse per­
chè forze diverse arrivassero 
ad una collaborazione per ri­
solvere i problemi della citta. 
Le motivazioni del dissenso 
tra DC e giunta non sono ve­
nute meno anche se ricon­
fermiamo la nostra disponi­
bilità al confronto. Un con­
fronto — ha concluso — che 
pero si deve svolgere neiia 
chiarezza delle posizioni, evi­
tando confusioni di ruoli, e 
che nasce da una scelta com­
piuta qui a Roma, non dalla 
trasposizione di accordi na­
zionali a livello locale». Nel 
dibattito ieri sono anche in­
tervenuti il de Montemaggio-
ii e il missino Greggi. 

Erano stati presi l'anno scorso a Fiumicino 

Pesanti condanne 
a sei spacciatori 

internazionali 
di stupefacenti 

Sono quattro cinesi, un portoghese e 
un olandese — Dieci anni a ciascuno 

Dieci anni di reclusione, quindici milioni di multa e l'Im­
mediata espulsione dal territorio nazionale, appena scontata 
la pena: questa la condanna inflitta ieri mattina in Tribu­
nale a sei trafficanti di droga, tutti stranieri, arrestati in 
due distinte operazioni avvenute nel dicembre dello scorso 
anno all'aeroporto di Fiumicino. I magistrati della sezione 

Feriale, che hanno accolto 

Dibattito 
con Giovanni 

Berlinguer 
al Festival 

di Colle Oppio 

«Il ruolo degli intellettua­
li nel momento in cui le 
masse partecipano alla dire­
zione dello stato»; questo è 
il tema di un dibattito che 
si svolge questo pomeriggio 
alle 17 nell'area del festival 
dell'Unità di Colle Oppio. 
All'incontro parteciperà Gio­
vanni Berlinguer, del Comita­
to Centrale del PCI. 

Prosegue intanto an­
che l'incontro popolare al­
la Mole Adriana. Oggi po­
meriggio alle 16. Cristine 
Glucksmann, Valentino Ger-
ratana, Giacomo Marramao, 
Lucio Magri partecipano al 
dibattito su: «Gramsci e lo 
Stato ». Sempre nei giardi­
ni di Castel Sant'Angelo. 
questa sera alle 21. la coo­
perativa teatrale « Majakovv-
skij » presenta l'opera « Mi­
stero Buffo ». Pubblichiamo 
di seguito l'elenco delle ini­
ziative in programma per og­
gi negli altri festival: 

TIBURTINO III alle 19 
dibattito sulla occupazione 
giovanile, (Angelo Dainotto-
Bettini): BORGATA FINOC­
CHIO alle 20.30 dibattito su­
gli enti locali (Angiolo Mar­
roni); PRENESTINO alle 
18.30 dibattito su occupazio­
ne giovanile: S. MARIA 
DELLE MOLE alle 21 dibat­
tito unitario su «accordo 
programmatico ». (Sandro 
Morelli); VELLETRI alle 19 
dibattito su problemi inter­
nazionali (Carlo Fredduzzi): 
PAVONA alle 19.30 dibattito 
su occupazione giovanile 

Nella regione si aprono le 
feste dell'Unità — Isola Li-
ri (dibattito sull'occupazio­
ne giovanile con E. Monti­
no): ad Anagni (alle 21. di­
battito sull'ordine pubblico 
con Lombardi): Morolo (ore 

19 dibattito sull'occupazione 
giovanile con Rosa Folisi). 

totalmente le richieste fatte 
dal pubblico ministero, dott. 
Pasquale La Cava, al ter­
mine della sua requisitoria. 
I contrabbandieri condanna­
ti ieri sono quattro cinesi, 
Fong Chung Ken, To Wai 
Yuen, Yan San Wong e 
Fong Chi Kueng. un olande 
se, Gerardus Wilhalmus Gi-
zen. e un portoghese. Tiago 
Viera, vennero tutti cattura­
ti dagli agenti della Guai-
dia di finanza, mentre atten­
devano rimbarco su aerei 
che li avrebbero dovuti por­
tare ad Amsterdam, che è 
considerata la capitale euro­
pea della « lavorazione e del­
lo smercio delle droghe pe­
santi. 

Le due operazioni venne­
ro condotte a termine il 28 
e il 31 dicembre dello scor­
so anno, allo scalo delle li­
nee internazionali di Fiumi­
cino. I corrieri, provenienti 
dalla Thailandia o da Hong 
Kong, portavano complessi­
vamente con sé sei chilo­
grammi di eroina. 

La fine dell'anno, cosi co­
me ì mesi estivi, sono i pe­
riodi che fanno registrare 
il maggior numero di « arri­
vi » di sostanze stupefacenti 
in Europa e negli Stati Uni­
ti, e questo perché i « cor­
rieri » trovano più agevole 
muoversi quando aeroporti 
e dogane sono invasi dai 
gruppi di turisti 

Gli agenti della Guardia 
di finanza si insospettirono, 
quando videro il 31 dicem­
bre scorso tre giovani cine­
si, giunti a Fiumicino con 
lo steso aereo, che nella sa­
la di attesa mostravano o-
stentatamente di non cono­
scersi. Al momento del con­
trollo dei bagagli, un'analisi 
molto attenta ha infatti per­
messo di scoprire nelle lo­
ro valige dei doppi fondi che 
nascondevano le dosi di eroi­
na. Nella stessa operazione 
incapparono cosi anche l'o­
landese Gizen e il portoghe­
se Viera. 

Il quarto cinese. Fong 
Chung Ken, era stato cattu­
rato invece tre giorni pri­
ma, il 28, durante un nor­
male controllo di dogana. 
La quantità di droga che 
trasportava, circa tre chi­
li. era stata nascosta in ma­
niera un po' troppo «arti­
gianale» e la sua scoperta 
non fu complicata. 

Ricercato per il tragico accoltellamento di martedì sera a Campo de' Fiori 

FORSE È GIÀ ALL'ESTERO CLAUDIO VOLONTÉ 
Firmato ieri mattina dal magistrato l'ordine di cattura - La donna interrogata assieme alla madre dell'omicida 
che era intervenuto per difendere l'ex moglie dell'attore - Stamani l'autopsia sul cadavere di Vincenzo Mazza 

Ordine di cattura contro 
Claudio Vlonté per l'uccisio­
ne in piazza Campo de' Fio-

j ri del giovane Vincenzo Maz­
za. L'accusa parla di oml-

j cidio volontario aggravato da 
futili motivi (Mazza, come è 

I noto, era intervento per im-
j pedire all'attore di picchiare 
. la sua ex moglie). 
I Intanto anche l'Interpool è 
' stato interessato alle ricer­

che di Volonté. eclissatosi 
I subito dopo l'accoltellamento. 
I Si sospetta infatti che l'attore 

possa essere espatriato ap-
i profittando delle ore intercor-
t se tra il ferimento di Mazza 
i e la denuncia sporta nei suol 
| confronti sulla base delle te-
i stimonianze degli amici della 
! vittima. Proprio una settima-
! na fa Claudio Volonté aveva 
1 chiesto e ottenuto dalla que-
j stura il rinnovo del paesa-
I porto. 
j Per stamattina è prevista 
! l'autopsia sul corpo di Vin­

cenzo Mazza, spirato dopo 
cinque ore di agonia al San­
to Spirito, per la grave le­
sione che la coltellata al to­
race aveva provocato sul poi-

Carabinieri e vigili del fuoco sul luogo dell'agghiacciante sciagura sul raccordo anulare 

1 
STAVA TENTANDO UN SORPASSO ALL'IMBOCCO DELLA ROMA-NAPOLI 

Ambulanza a sirene spiegate sì 
sul raccordo contro un camion: 

Gravissimo incidente stra­
le con tre morti - ieri mat­
tina sul Raccordo Anulare 
tra la Laurentina e l'Ardea-
tina. Un'autoambulanza che 
a sirene spiegate stava ten­
tando un sorpasso è andata 
a schiantarsi contro un auto­
carro che procedeva in sen­
so inverso. Nello scontro è ri­
masta coinvolta una Wolk-
svagen che ha tamponato vio­
lentemente i due automezzi. 

Il bilancio è pesante: l'au­
tista dell'autoambulanza e il 
malato trasportato sotto ten­
da a ossigeno sono morti 
sul colpo, mentre uno dei 
due passeggeri che accompa­
gnavano il malato si è spen­
to nella tarda mattinata al 
S. Eugenio. - All'ospedale è 
stato ricoverato in gravi con­
dizioni anche un passeggero 

della Wolksvagen. L'ambulan­
za. una Ford 2000 della so­
cietà romana ambulanze si 
era immessa dalla Pontina. 
sul raccordo anulare, all'al­
tezza della Laurentina. Alia 
guida della vettura c'era Nun­
zio Bianchi. 26 anni abitan­
te in via Caruso 5. La sire­
na era in funzione e le luci 
accese, la velocità molto so­
stenuta, a causa delle gra­
vissime condizioni del mala­
to, Cosimo di Marco, 58 an­
ni residente a Marsala in via 
Civa Pisfisia 106. All'altezza 
del chilometro 52 del raccor­
do. quasi all'imbocco dell'au­
tostrada A 2. la vettura infat­
ti era diretta a Messina, il 
conducente dell' ambulanza 
ha tentato un sorpasso ma 
proprio in quel momento dal­
la direzione opposta soprag­

giungevo a tutta velocità un 
autocarro. L'urto è stato ine­
vitabile. Nunzio Bianchi e 
Cosimo di Marco sono morti 
sul colpo. I loro corpi sono 
rimasti a lungo incastrati nel­
le lamiere e per estrarli è 
stato necessario ricorrere al­
l'intervento dei Vigili del 
Fuoco. 

A bordo dell'ambulanza si 
trovavano anche Vincenza 
Barraco. 40 anni, residente 
a Marsala, contrada Col La­
sagna 61, Augusto Bianchi, 17 
anni fratello del conducente. 
e barelliere. I due sono stati 
soccorsi e trasportati con 
macchine di passaggio al S. 
Eugenio. Anche un passeg­
gero della Wolksvagen: Na­
zareno Moretti, 26 anni, via 
Bonomi 71 è stato accompa­
gnato al nosocomio. Vincen-

schianta 
tre morti 

za Barraco. arrivata all'ospe­
dale in condizioni gravissi­
me si è spenta nella tarda 
mattinata nel reparto di ria­
nimazione. I due giovani in­
vece sono ancora in osser­
vazione. ma i medici sono 
ottimisti sulle loro possibili­
tà di recupero. 

LANDI EIETTO 
SEGRETARIO 

REGIONALE DEL PSI 
Il comitato regionale so­

cialista. riunito presso la se-
zicoe S. Saba, ha eletto Bru­
no Landi segretario politico. 
Landi toma cosi a rioccupa­
re la carica della quale si 
era dimesso tre mesi fa. Il 
comitato regionale socialista 
ha anche discusso dei pro­
blemi del riequilibrio della 
giunta della Pisana. 

mone destro. La necroscopia 
verrà effettuata dal profes­
sore Faustino Durante dell' 
istituto di Medicina legale. 

Le indagini sul tragico epi­
sodio di martedì sera hanno 
intanto permesso di fare mag­
giore chiarezza sui fatti che 
hanno preceduto l'omicidio. Il 
rapido alterco e quindi la vio­
lenta coltellata non sono stati 
un fatto improvviso, ma sol­
tanto l'epilogo di un episodio 
che si è trasformato in tra­
gedia nel corso di tre lunghe 
ore. 

A questa conclusione 11 ma­
gistrato è giunto sulla base 
delle testimonianze rese da 
due amici di Mazza. Marco 
Reselii e Antonio Berrettini, 
e anche del racconto fatto 
dalla ex moglie di Claudio 
Volonté. Verena Baer. Con­
trariamente a quanto gli in­
quirenti avevano lasciato cre­
dere. martedì sera la donna 
non era fuggita insieme a Vo­
lonté. Si era Eemplicemente 
allontanata per tornare dalla 
figlioletta di sette anni affi­
data poco prima ad alcuni 
amici. Più tardi, anche per­
ché preoccupata per la sorte 
di Vincenzo, che conosceva 
da tempo, la giovane donna 
si era recata in questura rac­
contando l'accaduto. 

In piazza Campo de* Fiori 
Claudio Volonté è arrivato 
alle 17 circa. Già sotto l'ef­
fetto dell'alcool, si è recato 
nel negozjetto di abbigliamen­
to che l'ex moglie gestisce 
nella piazza. La lite tra i 
due (su alcune questioni ri­
maste in sospeso dopo la se­
parazione) e esplosa subito. 
Nel locale ei è recato anche 
Vincenzo Mazza che però, giu­
dicando la sua presenza inop-
prctuna. si è ben presto al­
lontanato. non senza aver pri­
ma invitato l'attore a cal­
marsi. 

Più tardi anche Volonté è 
uscito dal negozio e. dopo 
aver bevuto alcuni bicchieri 
di vino in una vicina osteria, 
ha cominciato a passeggiare 
per per la piazza. Ha atteso 
la Verena Baer fino alle 20, 
orario di chiusura del nego­
zio, e subito ha ripreso a li­
tigare con lei. Questa volta 
con maggior accanimento. L' 
attore già impuganva il col­
tello che poi avrebbe usato 
contro Vincenzo Mazza. Do­
po aver colpito la moglie a 
pugni e calci avrebbe anche 
cominciato a punzecchiarla 
con la lama accuminata e 

sarebbe stata questa la molla 
che ha fatto scattare il mec­
canismo della tragedia: l'in­
tervento di Mazza e di altri 
passanti e quindi l'accoltella­
mento mortale. 

Ieri mattina oltre a Verena 
Baer, il magistrato ha ascol­
tato anche la madre di Clau­
dio Volonté. Carolina Bian­
chi La donna ha detto che 
il figlio stava attraversando 
un periodo particolarmente 
critico a causa degli ostacoli 
incontrati nelle ricerche di 
nuovi contratti di lavoro. Sia 
la madre dell'attore che l'ex 
moglie non hanno saputo dare 
nessuna indicazione sul luogo 
dove Volonté è andato a ri­
fugiarsi per sfuggire all'ar­
resto. 

ripartito"^ 
ASSEMBLEE — TOR DE SCHIA­

V I . NUOVA GORDIANI. VILLA 
GORDIANI alle 19 attivo • Tor 
de Schttvi (la.-.nilli); LA RUSTI­
CA alle 19 (Tallone); ALBERO-
NE alle 19 (Giachi); TORBEL-
LAMONACA aite 18 (Galeotti); 
MOR ICONE a!le 20.30 (Palme-
r i ) ; LA BOTTE alle 20 (Costan­
t ini) . 

• IN FEDERAZIONE ALLE 
9.30 RIUNIONE CON LE ZONE 
PER IL LAVORO DI PARTITO 
PER L'UNIVERSITÀ' (Sarrecchia-
Cervi). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN­
DALI — COMUNALI X V I I I CIR­
COSCRIZIONE a:!e 13 assemblea 
ad AURELIA (Caminetti). 

ZONE — - OVEST > a POR. 
TUENSE VILLINI alle 19.30 grup­
po e direttivi XV Circoscrizione 
(Trovato). 

• AVVISO ALLE SEZIONI — 
Le sezioni della citta e della pro­
vincia ritirino fin da questa mat­
tina presso le sedi e i centri zona 
urgente materiale di propaganda. 

F.G.CI. — ALBANO alle 18. 
comitato di zona. 

REGIONALE — RIETI: CAN-
TALICE «Ite 20.30 (Faineila); CIT-
TADUCALE alle 21 (Ciarameltet-
t i ) . VITERBO: VETRALLA alle 
17,30 C D . (Spinetti): GROTTE 
S. STEFANO alle 21 assemblea 
(Gintbri); SAN LORENZO sii* 21 
(Nird.ni); CASTIGLIONE alle 21 
assemblea (Capo); SORIANO alle 
21 assemblea (Polacchi); VITER­
BO in Federazione incontro brac­
cianti; ORTE sala del Comune al­
le 18 assemblea saniti (Giovanna 
Strick) ; VIGNANELLO alla 1 1 a * . 
accordo programmatica) (L. Mai -
zetti). 


